“PROFUMI” ANTINSETTI

Il segreto degli oli essenziali

COSA SONO GLI OLI ESSENZIALI
Sono miscele di sostanze aromatiche prodotte da numerose piante.

Non sono sostanze grasse come il loro nome potrebbe far pensare ma profumi  altamente volatili

Sono prodotti dal metabolismo della pianta e si trovano sotto forma di minuscole goccioline nelle foglie, resine, rami, legno, fiori, radici, buccia

Sono presenti in piccolissime quantità, hanno una resa molto bassa per questo sono preziose e costose ( almeno quelle pure).

Quando sono nella pianta sono chiamate essenze, una volta estratti si chiamano oli essenziali

Gli oli essenziali si ottengono dalle piante fresche con vari metodi estrattivi 

Sono le sostanze che le piante usano per attirare o respingere gli abitanti del mondo animale come gli insetti

Sin dai tempi più remoti, in effetti, l'uomo ha cercato nella natura stessa le difese contro gli insetti, osservando che molte piante si difendevano dagli animali aggressivi con le loro stesse secrezioni odorose, gli oli essenziali appunto.

Le piante  modificano il loro profumo a seconda dell’orario della giornata, possiamo quasi dire al bisogno,  anche infatti ad imitazione delle piante usiamo i repellenti la sera quando le zanzare entrano in attività 

Gli oli essenziali si ottengono con vari metodi estrattivi a seconda della parte della pianta dalla quale si deve estrarre l’essenza: per esempio per spremitura a freddo si ottengono gli oli essenziali dalle bucce degli agrumi (sono carnose). 

La distillazione in corrente di vapore per resine, foglie e cortecce. 

La tecnica dell’enfleurage o estrazione mediante grassi per quelle parti della pianta molto delicate come per esempio i petali. In questo caso i petali vengono appoggiati su lastre ricoperte di grasso animale che ne assorbe l’odore, i petali vengono via via sostituiti finchè il grasso non si satura di profumo.

COME FUNZIONANO 

In questa sede parleremo chiaramente solo dell’azione degli oli essenziali come repellenti per zanzare, anche se le proprietà degli oli essenziali sono innumerevoli

Diverse piante producono dei profumi per attirare gli insetti per farli partecipare all’impollinazione. Altre, al contrario, fabbricano per allontanarli oli essenziali insetto-repellenti e persino insetticidi, capaci di disturbare il loro sistema nervoso o i loro processi enzimatici.

Gli insetti sono particolarmente sensibili alle molecole aromatiche perché comunicano esclusivamente tramite messaggi chimici

Gli oli essenziali interferendo con gli organi sensoriali degli insetti una sorta di “ radar olfattivo” per individuare l’obiettivo: animale a sangue caldo. Come ci spiega il dr. Pietta del CNR, mandano in tilt i loro radar per cui le zanzare non riescono più ad individuare l’obiettivo che è la nostra pelle.
L’efficacia delle essenze non si limita ad allontanare gli insetti ma anche a neutralizzare i loro veleni per combinazione molecolare e a svolgere la loro peculiare azione battericida e batteriostatica.

IMPORTANZA DELLA QUALITA’

Usare solo oli puri al 100%, 

le contraffazioni perdono di efficacia e possono essere dannose è preferibile scegliere oli che derivino da coltivazioni biologiche.  

Oli non biologici possono contenere residui di pesticidi o altre sostanze che assorbiamo dalla cute

La composizione degli o. e.  subisce l’influenza del clima, del tipo di terreno, delle modalità di coltivazione, del periodo di raccolta, del metodo di estrazione  e della fotoesposizione infatti           

 la formazione delle essenze è legata all’azione e alla “quantità” della luce e del calore del sole

Per questi motivi piante della stessa specie possono produrre essenze diverse se cambiano i fattori elencati.

Il costo può essere alto , oli a basso costo sono contraffatti. poiché si  usa a gocce l’alto costo ha un’importanza relativa 
AVVERTENZE
 Evitare il contatto con gli occhi e le mucose

Gli oli essenziali applicati puri sulla pelle possono provocare irritazioni, per sicurezza fare una prova di tolleranza applicando poche gocce sull’avambraccio. 

Non applicare in caso di esposizione al sole possono essere fotosensibilizzanti

Applicare il composto oleoso o idroalcolico in cui sono diluiti gli oli essenziali frequentemente (circa ogni ora)

OLI ESSENZIALI  da usare come repellenti

GERANIO 

Pelargonium graveolens

Foglie e rametti 80- 90 % di citronellolo e 10- 20% di geraniolo

Specie di geranio originario dell’Africa, molto più profumata dei comuni gerani da giardino che sono degli ibridi

CITRONELLA 

Cymbopogon nardus 

Parti aeree dell’erba contengono fino al 65% di geraniolo

Erba perenne originaria dello Sri Lanka, può raggiungere il metro e mezzo di altezza.

Largamente usato in saponeria e in cosmetica, rappresenta anche un’alternativa sicura agli insetticidi di sintesi.

BASILICO SACRO 

Ocimum sanctus (Tulsi)

Foglie

E’ una varietà indiana di basilico molto profumato, le donne indiane sono solite piantarlo attorno ai templi e nei giardini delle proprie abitazioni per purificare l’aria e invitare gli dei a frequentare quel luogo,  ma tiene soprattutto lontane le zanzare!

CEDRO 

Cedrus atlantica 

Legno

Il suo legno è ricco di essenza, cresce soprattutto sui monti dell’Atlante in Marocco e nelle regioni nord-occidentali dell’Africa .

Tutta la forza di questo grande albero è espressa dal suo spiccato profumo dalle proprietà antisettiche e astringenti. Usato tradizionalmente anche come “antitarme” negli armadi .

CAJEPUT 

Melaleuca leucadendron o tea tree bianco 

Foglie e rametti terminali freschi 60-75% di cineolo

Pianta che può superare i 15 metri di altezza, l’olio essenziale si ricava da piante piccole per minore difficoltà di raccolta. E’ considerato uno dei più potenti antisettici presenti in  natura. Molto volatile, usato nel trattamento esterno di varie affezioni cutanee.

THARCONANTHUS CAMPHORATUS

Foglie 
Arbusto alto 2-4 m. appartenente alla famiglia delle Asteracee ed assai abbondante in tutto l'altipiano etiopico,  in Kenya, Tanzania, Sud Africa. 

L'olio essenziale svolge azione protettiva contro le aggressioni di insetti e di vari tipi di zanzare. Possiede una spiccata azione lenitiva e antiedemigena nel dopo puntura.

Il T:C stato ampiamente studiato dal Prof. Paolo Rovesti in Eritrea nel 1932. Ulteriori studi analitici, tossicologici e applicativi dell'olio di T.C., condotti dal dott. Gabriele Segalla e dal dott. Guido Rovesti presso l'Istituto Paolo Rovesti, nonché da Fructamine S.p.A., da London School of Hygiene & Tropical Medicine - University of London, da Ager srl, etc. sono contenuti nel voluminoso dossier "TARCHONANTHUS CAMPHORATUS", di cui è disponibile una copia aggiornata su richiesta.

MODALITA’ D’USO DEGLI O.E.

PER IL CORPO
Diluire alcune gocce di olio essenziale in olio di mandorle dolci o olio di jojoba ( più leggero) e poi spalmare sulle parti del corpo da proteggere (diluizione al 10%)

5 ml di olio essenziale in 50 ml di olio di jojoba

25 gtt = 1ml

 Una o due gocce di Geranio, Citronella o Tea Tree possono essere applicate nei punti del corpo dove pulsa il battito (l'interno dei polsi, la parte posteriore di orecchie e ginocchia).

 In età pediatrica il più indicato è l’o.e. di Citronella

PER L’AMBIENTE

 Qualche goccia di olio degli oli essenziali indicati su candele a base larga

Spray casalingo: mescolare circa 30 gocce di oli essenziali (in totale) in un bicchiere d'acqua, versate il liquido nel vaporizzatore e spruzzate vicino alle finestre e sopra i letti.

Versate alcune gocce di oli essenziali in un diffusore

OLI ODOROSI  insetto-repellenti

ANDIROBA 

Carapa guianensis 

Semi

Cresce nella foresta pluviale amazzonica, produce un frutto a forma di castagna, che contiene semi da cui viene estratto l’olio per spremitura a freddo, senza solventi. L’olio è utilizzato dalle popolazioni amazzoniche per respingere gli attacchi degli insetti ematofagi (zanzare in  primis).

SENAPE 

Brassica alba o juncea 

Semi

La senape (olio e semi) ha un ruolo fondamentale nella cultura indiana, i semi contengono un olio che viene usato in cucina, nei massaggi e viene bruciato nelle lampade per purificare l’aria da batteri e impurità e per difendersi dalle zanzare
NEEM 

Azaridachta indica 

Semi

Diluire poche gocce di olio di Neem in 1 litro di acqua tiepida e irrorare con un piccolo spruzzatore a mano. 

Aggiungere qualche goccia ad una crema base per applicarlo sulle parti del corpo da proteggere

TINTURA MADRE di LEDUM PALUSTRE PER USO TOPICO

 da usare come repellente

La T.M.  viene ottenuta da pianta fresca, quella ottenuta dal Ledum Palustre ha un odore pungente vagamente canforato ed era già usata già nel XIII secolo per liberarsi da insetti nocivi.

Con le foglie essiccate si preparava una polvere insetticida che allontana le zanzare e altri insetti molesti.
 

Tra gli oli essenziali da usare come lenitivi dopo puntura menzioniamo:

TEA TREE Melaleuca alternifolia Foglie

CAMOMILLA BLU Matricaria recutita Capolini polverizzati

LAVANDA VERA Lavandula officinalis Sommità fiorite e steli

EUCALIPTO Eucalyptus globulus Foglie non giovani e rametti terminali 

BASILICO Ocimum basilicum Foglie

TEA TREE non si usa mai puro ma diluito  (5-10 % in olio o creme). Si trovano in commercio creme già pronte 

Poche gocce di questi oli essenziali sulla puntura  fanno scomparire il prurito e disinfettano

CONCLUSIONI

La zanzara prova e riprova a posarsi sulla nostra pelle per succhiare il sangue questa relazione è un chiaro invito a  proteggersi dal suo assillo con i mezzi che la natura ci mette a disposizione rispettando l’equilibrio fra salute dell’uomo, difesa dell’ambiente ed efficacia

Gli oli essenziali infatti non sono dannosi  per l’uomo e hanno un basso impatto ambientale e

rappresentano un’alternativa all’uso di sostanze di sintesi.

Hanno un’azione più blanda, rispetto ai prodotti chimici, ma non presentano tossicità, al massimo vanno solo applicati più frequentemente dei prodotti di sintesi.

Presentano inoltre un’azione lenitiva e antiedemigena dopo puntura 


Usare un insetto- repellente, quindi, non è più un'azione sgradevole o, peggio ancora rischiosa: oggi è  possibile rispettare l'equilibrio fra salute, natura ed efficacia e  proteggerci dalle moleste zanzare con le essenze che la Natura ci fornisce.
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